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Le condizioni

Il chiarimento

 

Enzo De Fusco
Trenta giorni in più ai so-

stituti d’imposta per pagare a
dipendenti e collaboratori il
"bonusincapienti", ladetrazio-
neprevistadallamanovra2008
pericontribuentiabassoreddi-
to.Ilpagamentopotràinfatties-
sere effettuato anche in questo
mese, da chi non è riuscito a ri-
spettare la scadenza di dicem-
bre. Lo precisa l'agenzia delle
Entrateconuncomunicatodif-
fuso ieri.

L’agevolazione,paria 150eu-
ro,èstata introdottadalla legge
222/07, di conversione del Dl
159/07, collegato alla Finanzia-
ria2008.Ledisposizioniattuati-
ve sono contenute nel decreto
del ministro dell’Economia e
delle finanze 8 novembre 2007.

In sostanza, la legge dispone
che i destinatari del provvedi-
mento sono «i soggetti passivi
dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche residenti in Ita-
lia», così come stabilito dall’ar-
ticolo 2 del Tuir. Sono in ogni
casoesclusidalcampodiappli-
cazione della norma:
1 le persone fisiche soggette
all’Irpefmaresidentifiscalmen-
te fuoridal territorionazionale;

1 le persone giuridiche;
1 i contribuenti il cui reddito
complessivo, nel 2006, è stato
superiore a 50milaeuro.

Ladetrazionenonspettaaco-
loro che nel 2006, pur avendo
avuto un reddito con imposta
netta pari a zero, sono fiscal-
mente a carico di altri soggetti;
ilbeneficiosaràriconosciutoal
contribuente presso il quale
l’interessato risulta a carico.

Il bonus spetta a condizione
chesussistanocontemporanea-
mente due requisiti: 1) i contri-
buenti devono aver avuto, per
il 2006, un’imposta netta pari a
zero; 2) l’interessato deve aver
percepitonel2006anchereddi-
ti di lavoro dipendente, assimi-
lati o di pensione.

Il bonus di 150 euro è un rim-
borso forfettario di parte delle
maggiori entrate tributarie af-
fluite all’Erario. Spettano, inol-
tre, 150 euro per ogni familiare
a carico. Se il familiare è a cari-
co di più soggetti, la detrazione
fiscale è ripartita in proporzio-
ne alla percentuale di detrazio-
neper carichi familiari.

L’importo del beneficio non
deveessereragguagliatoalperi-
odonelqualeil familiareèstato
considerato a carico. Un figlio
natoil31dicembre2006dàdun-
que diritto al bonus nell’intera
misura di 150 euro.

L’Agenzia «per garantire la
pienaattuazionedelladisposi-
zione agevolativa, senza co-
stringere i soggetti che nehan-
nodirittoarichiedere ilbenefi-
cio tramite la prossima dichia-

razione dei redditi o mediante
istanzaall’agenzia delle Entra-
te», ricorda che l’erogazione
del bonus a gennaio, invece
che a dicembre 2007, «non
comporta l’applicazione di
sanzioni nei confronti dei so-
stituti».

Un’apertura da parte delle
Entrate, dunque, anche in con-
siderazione dei tempi stretti a
disposizione dei sostituti d’im-
posta tra l’approvazione della
norma e il pagamento della
mensilità di dicembre.

L’Agenzia spiega inoltre che
«i sostituti che erogheranno a
gennaio il bonus potranno poi
recuperare il corrispondente
importotramitecompensazio-
ne operata sulle somme dovu-
te in relazione alla prima sca-
denza utile di versamento del-
le ritenute». Scadenza fissata
per sabato 16 febbraio, che slit-
ta a lunedì 18.

I sostituti d’imposta potran-
no quindi approfittare della re-
tribuzione di dicembre 2007,
che in alcuni casi viene corri-
sposta in questi primi giorni di
gennaio, oppure pagare il bo-
nus con la retribuzione di gen-
naio. A condizione, tuttavia,
che questa mensilità sia corri-
sposta aidipendenti entro il 31.

Sul criterio di recupero del
bonus da parte dei sostituti
d’impostaèstatadiffusalariso-
luzione1/2008.Lanota,modifi-
cailprecedenteindirizzoforni-
to con la circolare 68/2007, la
quale, tra l'altro, ha istituito il
codice tributo 1650.

L’impresa che subentra
in un contratto di locazione,
in atto al 4 luglio 2006, non po-
tendo esercitare l’opzione
per l’imponibilità Iva in sede
di registrazione del contrat-
to, legittimamente effettua la
scelta mediante l’invio di una
raccomandata con ricevuta
di ritorno all’ufficio dell’agen-

zia delle Entrate. È quanto af-
ferma l’agenzia delle Entrate
con la risoluzione 2/E del 4
gennaio.

L’Agenzia ha esaminato il
caso di una società che aveva
acquistato una palazzina, da-
gli eredi del soggetto che ne
era il proprietario. Palazzina
composta da alcuni apparta-

menti (poi fatta oggetto di un
intervento di ristrutturazione
da parte della società acqui-
rente) e da tre negozi concessi
in locazione dai venditori, con
contratti regolarmente regi-
strati, nei quali la società ac-
quirente è dunque subentrata
in veste di locatrice.

L’acquirente ha scelto di
esercitare l’opzione per l’im-
ponibilità ai fini Iva dei canoni
di locazione (secondo l’artico-
lo 10, comma 1, numero 8, del
Dpr 633/72). E ritenendo non
applicabili al suocaso le dispo-
sizioni contenute nel provve-
dimento varato dalle Entrate
il 14 settembre 2006, hadichia-
rato l’opzione mediante lette-
ra raccomandata indirizzata
all’Agenzia.

L’Agenzia ha ritenuto cor-
retto il comportamento del
contribuente, in quanto le di-
sposizioni escludonodal nove-
ro delleoperazioni esenti le lo-
cazioni di fabbricati strumen-
tali che, per le loro caratteristi-
che, nonsono suscettibili di di-
versa utilizzazione senza radi-

cali trasformazioni:
1) se effettuate nei confron-

ti di soggetti che svolgono in
via esclusiva o prevalente at-
tività che conferiscono il di-
ritto alla detrazione d’impo-
sta in percentuale pari o infe-
riore al 25%;

2) se effettuate nei confron-
ti di soggetti che non agiscono
nell’esercizio d’impresa, arti o
professioni;

3) se il locatoreabbia espres-
samente manifestato l’opzio-
ne per l’imposizione.

La società che effettua l’atti-
vità di locazione di beni stru-
mentali per natura, può dun-
que optare per l’imponibilità
dei canoni di locazione. Quan-
to alle modalità di esercizio
dell’opzione, l’Agenzia rileva
cheil provvedimento del diret-
tore dell’agenzia delle Entrate
del 14 settembre 2006 ha stabi-
lito che la scelta per l’imponi-
bilità deve essere effettuata
dal locatore in sede di registra-
zione del contratto di locazio-
ne. Quindi, data l’impossibili-
tà della società di procedere
in tal senso, in quanto suben-
trante nel contratto di locazio-
ne con l’acquisto degli immo-
bili, l’opzione formalizzata
dall’istante mediante l’invio
della raccomandata con rice-
vuta di ritorno all’ufficio
dell’agenzia delle Entrate si
deve ritenere regolare.

Le fughe verso l’autonomia

LA PROCEDURA
Lasoluzione vale
anchenel caso
di immobili
che sono stati ricevuti
persuccessione

Alessandro Galimberti
MILANO

Inviarematerialepubblici-
tarioal fax diun’azienda senza
avernechiestoilconsensopre-
ventivo integra un trattamen-
to illecito dei dati personali
che, se reiterato, può costare
una condanna penale, ma allo
stessotempodàluogoaundan-
nodaresponsabilitàextracon-
trattuale con conseguenze ri-
sarcitoriecivilistiche.

Lo ha chiarito il Garante per
la protezione della privacy nel
provvedimento del 4 ottobre
scorso-relatoreGiuseppeFor-
tunato - che vieta l’uso illecito
didatipersonaliafinidimarke-
ting e censura una società che
inviava in modo sistematico a
una molteplicità di persone
materiale pubblicitario e co-
municazionicommerciali.

La società raggiunta dal di-

vieto non potrà più utilizzare i
datipersonali inpossesso.Nu-
merose irregolarità erano
emersenelcorsodegliaccerta-
menti a seguito di tre segnala-
zioniincuisilamentaval’invio
di fax indesiderati. L’azienda
si era difesa sostenendo di
aver acquisito i numeri di fax
contestatidaglielenchi«dica-
tegoria»,utilizzandoliperfina-
litàcommerciali e in un conte-
stoincui«nonsiritieneneces-
sario il consenso per il tratta-
mento dei dati». L’Authority
ha però sconfessato questa in-

terpretazione, sottolineando
che l’uso pubblicitario e com-
merciale del telefax, per la sua
specificità, risponde alle rego-
ledel consensopreventivo.

Nellamotivazionedell’inibi-
toria, il Garante ricorda che la
violazione del divieto può co-
stare il carcere da tre mesi a
due anni, «impregiudicata la
facoltàdiagire insedecivile in
relazione alla condotta invasi-
va accertata». L’applicazione
della responsabilità extracon-
trattuale(articolo2050delCo-
dice civile) andrebbe quindi
estesa a tutti i fenomeni di
spamming, comprese email,
smse mmsindesiderati.

E sempre in tema di utilizzo
di dati personali, il Garante
con provvedimento dell’8 no-
vembre scorso - relatore Giu-
seppe Chiaravalloti - ha auto-
rizzato la Soprintendenza ar-
cheologica ad installare un si-
stema di sicurezza agli accessi
calibrato sulle misure biome-
trichedellemanideidipenden-
ti. Per ragioni di sicurezza dei
luoghi e dei dipendenti stessi,
l’ingresso alla sala operativa
delsitoarcheologico,conside-
rato patrimonio dell’umanità

dall’Unesco,vieneregolamen-
tata da un sistema potenzial-
mente invasivo della sfera pri-
vata dei lavoratori. Il Garante
haacconsentitoal trattamento
dei dati biometrici prendendo
però atto dei limiti che la stes-
sa amministrazione si è impo-
sta: il rilevatore di impronte
non è collegato in rete e non è
associato a impianti di video-
sorveglianza, e in caso di ava-
ria l’amministratore del siste-
ma distruggerebbe l’apparato,
che non è riparabile, in modo
da rendere illeggibili i dati im-
magazzinati.Inoltrenessunda-
to relativo alla data e all’ora di
accesso verrebbe conservato
nèmemorizzatonellepartidel
sistemadicontrolloegestione
deldispositivobiometrico.Se-
condo l’Authority, «tali siste-
misono utilizzabili in casipar-
ticolari solo quando ciò sia re-
almentegiustificatoinrelazio-
ne alle finalità e al contesto in
cuiidatibiometricisonotratta-
ti»;lecaratteristichegeometri-
che della mano, inoltre, «a dif-
ferenzadelle impronte digitali
non garantiscono l’identifica-
zione univoca e certa di una
persona».

Claudio Pasqualetto
BELLUNO. Dal nostro inviato

Se due Province autonome,
comeTrento eBolzano,genera-
no inquietudine nei vicini per i
loro evidenti privilegi, tanto da
innescareuna corsadei Comuni
limitrofi a chiedere percorsi di
annessione, c’è un solo modo
perbloccareilproblema:allarga-
re l’area geografica dei privilegi.
Così almeno sembra pensarla il
Governo, visto che da tempo,
con il sottosegretario Letta e il
ministroLanzillotta,stametten-
doa punto unprovvedimentodi
tipo costituzionale destinato a
concedereampimarginidiauto-
nomiaadaltre treProvince:Bel-
luno,SondrioeVerbania.

Latrattativaèandataavantifi-
norasenzatroppa pubblicitàma
il presidente delle Provincia di
Belluno, Sergio Reolon, che da
sempresibatteperquestoobiet-
tivo, assicura di avere avuto da
RomanoProdi, che nel capoluo-
go veneto si è fermato di ritorno

dalle vacanze sulla neve, garan-
ziesuunaaccelerazionedeitem-
piancheperbloccareilprolifera-
re dei referendum secessionisti.
Giusto ieri in «Gazzetta Ufficia-
le» è stato pubblicato il decreto
perleconsultazioniconcuiiCo-
munivenetidiPedemonteeSap-
padachiedonodipassarerispet-
tivamente al Trentino e al Friuli
VeneziaGiulia.

Il quadro, d’altra parte, sem-
bra giàessere ben definito: le tre
province, scelte in quanto total-
mente di montagna e confinanti
con aree a statuto speciale, non
avranno l’autonomia legislativa
concessaa Trento eBolzano ma
avranno mani libere in campo

amministrativo, finanziario e
sui regolamenti. «Abbiamo fat-
toanche unaproiezionerelativa
all’ammontare dei trasferimenti
dello Stato e non dovremmo di-
scostarci molto dai livelli di
TrentoeBolzano - diceReolon-
ma questo è un aspetto delicato
su cui ancora si sta discutendo.
Certo è che nel nostro progetto
di autonomia avremmo compe-
tenze di grande peso, dal gover-
no del territorio e delle acque al
turismo,dall’agricolturaallafor-
mazioneprofessionale,dal lavo-
roallasanità,allascuola».

E il federalismo per cui si sta
battendo il governatore veneto
Giancarlo Galan? «Quello – re-
plica Reolon – è un federalismo
che accentra in realtà tutto sul-
la Regione. Galan aveva sotto-
scritto nel 2005 un patto eletto-
rale con cui si impegnava a rea-
lizzare forme di autonomia per
Belluno. Sono passati quasi tre
annienonhafattonulla. Inreal-
tà, oggi il bellunese, che ha il

20% del territorio veneto, rice-
ve complessivamente il 4,6%
delle risorse regionali. Meglio
andare diritti a trattare con il
Governo, come abbiamo fatto,
e scegliere la strada di un prov-
vedimento costituzionale».

Il presidente di Belluno si di-
ce sicuro inoltre che tre nuove
province autonome non porte-
ranno a un aumento dei privile-
gi e della spesa ma piuttosto a
unarazionalizzazionedei servi-
zi e a un abbattimento dei costi
complessivi. «Perchè noi – ta-
glia corto – tante cose già le fac-
ciamo e amministriamo meglio
ilnostro territorio».

In questo percorso, nel quale
forsenonsuonastonataeprovo-
catorial’ideadiRovigodichiede-
re l’annessione a Bolzano, c’è
spazio anche per un’enclave ad
ancoramaggioretassodiautono-
mia da concedere a quei territo-
ri ladininelcuoredelleDolomiti
chesonotantocariaProdi.Vole-
vanounaloroprovinciaautono-
ma, otterranno – pare – forme
molto avanzate di autogoverno
pur rimanendo all’interno di
Trento,BolzanoeBelluno.

I proventi vanno considerati di enti non commerciali

Il trustnelconcordato
nonfaredditod’impresa
Angelo Busani

Il trust istituito per il buon
esito di un concordato preven-
tivoefinalizzatoamettereadi-
sposizione dei creditori beni
immobili appartenenti a terzi
rispettoall’impresasottoposta
a procedura concorsuale, non
esercita attività commerciale
e i redditi conseguiti dal trust
vanno considerati quindi quali
redditidi unentenoncommer-
ciale, da tassare in capo al
trust. Tra questi redditi sono
compresi quelli derivanti dalla
vendita di beni immobili, da
qualificare come «redditi di-
versi»senericorrano ipresup-

posti. È quanto ritiene l’agen-
zia delle Entrate nella risolu-
zione 4/E del 4 gennaio.

Il caso esaminato dall’Agen-
zia è quello di un concordato
"misto",cioè laprocedura con-
corsuale nel cui ambito accade
che, alla cessione dei beni
dell’impresa ai creditori segue
l’impegnodiunterzoaunpaga-
mentoaggiuntivo,perrafforza-
re lagaranziaprincipalequalo-
ra il realizzo dei beni non risul-
ti sufficiente.

In questo ambito, era stato
dunque istituito un trust, do-
tandolo di alcuni immobili,
con l’incarico di venderli e di

girare il ricavato alla procedu-
ra: il trustee ha poi realizzato
il disegno ipotizzato, appun-
to, vendendo gli immobili in
trust, conseguendo il relativo
prezzo e consegnandolo alla
procedura.

Iproblemi fiscali erano dun-
que quelli di stabilire che tipo
di reddito consegue il trust e
chi è il soggetto cui il reddito
va imputato. L’Agenzia stabili-
sce anzitutto che l’attività di
vendita immobiliarenonèqua-
lificabile in termini di attività
d’impresaeche,secondo l’arti-
colo 73, comma 1, lettera c), del
Tuir, il trust va equiparato a un
ente non commerciale, il qua-
le,pertanto,dallavenditadi im-
mobili, non consegue redditi
d’impresa,ma plusvalenze tas-
sabili come «redditi diversi»;
ciò che accade, nel caso di ven-
dita di edifici, solo quando si
cedono immobili acquistati da
meno di un quinquennio.

Su questo punto va peraltro
precisato (circolare 48/E del
6 agosto 2007) che, per la de-
terminazione delle plusvalen-
ze, occorre fare riferimento ai
valori fiscalmente riconosciu-
ti in capo al disponente, in
quanto il trasferimento dei be-
ni al trustee non interrompe il
decorso del quinquennio. Co-
sicché, se il trustee vende be-
ni acquisiti dal trust da un an-
no, ma che il disponente ave-
va comprato dieci anni prima,
il trust non consegue alcun
«reddito diverso».

C’è infine da capire chi sa-
rebbe il soggetto cui i redditi,
seconseguiti,dovrebberoesse-
re imputati. Su questo punto,

l’articolo 73 del Tuir divide i
trust in due gruppi:
1 i trust con beneficiari di red-
dito «individuati», i cui reddi-
ti vengono imputati per tra-
sparenza ai beneficiari stessi
(sono i cosiddetti "trust tra-
sparenti");
1 i trust senza beneficiari di
reddito individuati, i cui reddi-
ti vengono invece direttamen-
te attribuiti al trust (sono i co-
siddetti "trust opachi").

Lacircolare 48/Ehaprecisa-
to, su questo punto, che il «be-
neficiariodireddito individua-
to» è il soggetto che esprime,
rispetto a quel reddito, una ca-
pacità contributiva attuale: è
dunquenecessario cheil bene-
ficiario non solo sia puntual-
mente individuato, ma pure
che risulti titolare del diritto di
pretendere dal trustee l’asse-
gnazionediquella partedi red-
dito che gli viene imputata per
trasparenza.

Ora, nel caso esaminato, si
trattava, secondo l’Agenzia, di
un trust "opaco" in quanto
«benché nell’atto istitutivo
del trust vengano indicati qua-
li "beneficiari immediati la
massadeicreditoridelconcor-
dato", tali soggetti non corri-
spondono ai "beneficiari indi-
viduati" di cui all’articolo 73,
comma 2, del Tuir». Altro la
circolare non spiega, ma la ra-
gione della decisione è proba-
bilmente che il versamento
del prezzo ricavato non pote-
va essere preteso direttamen-
tedaicreditori, comelorodirit-
to individuale, ma dalla proce-
dura, la quale poi provvede al-
le dovute distribuzioni.

Stock option

Nientepremi
perlavendita
alla Spa
controllante

Luca De Stefani
L’agevolazione sulle stock

option viene revocata non solo
se la cessione delle azioni asse-
gnate ai dipendenti è a favore
della società emittente, ma an-
chenelcasoincuiiltrasferimen-
to avvenga a favore della socie-
tà che controlla l’emittente. So-
no queste le conclusioni delle
Entrate nella risoluzione 5/E
del4gennaio.

La regola base
La disposizione che cerca di in-
centivare il cosiddetto "aziona-
riatopopolare"prevedechenon
vengatassato,comeredditodila-
voro dipendente, il valore delle
azioni offerte alla generalità dei
dipendenti fino a 2.065,83 euro.
Acondizione,però,cheleazioni
«nonsianoriacquistatedallaso-
cietàemittenteodaldatoredila-
voro o comunque cedute prima
che siano trascorsi almeno tre
annidalla percezione»(articolo
51, comma 2, lettera g, Tuir). Do-
po questo periodo di tempo,
quindi,lacessionepuòessereef-
fettuata, senza che ciò provochi
larevocadell’agevolazione.

Potrebbe sorgere il dubbio,
se il riferimento al termine di
treannipossaessereriferitoan-
cheaicasidiriacquistodei titoli
dapartedell’emittente odelda-
tore di lavoro. In caso negativo,
il riacquisto farebbe perdere
l’agevolazione anche se effet-
tuatodopo il triennio.

L’interpretazione
Secondol’Agenzia,l’importoche
nonhaconcorsoaformareilred-
dito al momento dell’acquisto
delle azioni deve essere tassato,
comecompensoinnaturadilavo-
ro dipendente, anche nel caso di
riacquisto da parte del datore di
lavoro o dell’emittente, «a pre-
scindere dal periodo di posses-
so». Quindi, il vincolo triennale
di detenzione deve essere riferi-
to solo all’ipotesi in cui le azioni
sianoceduteaterzi.

La posizione delle Entrate è
condivisibile,inquantoècoeren-
te anche con il secondo periodo
dell’articolo 51, comma 2, lettera
g), del Tuir, nel quale, spiegando
la conseguenza del trasferimen-
toentroitreanni, si fariferimen-
tosoloallacessioneenonalriac-
quistodelleazioni.Infatti,«qualo-
ra le azioni siano cedute prima
del predetto termine», l’importo
non tassato al momento dell’ac-
quisto,concorreaformareilred-
dito «nel periodo d’imposta in
cuiavvienelacessione».

LeEntratericordanochel’age-
volazionenonvienepersanelca-
so in cui la cessione delle azioni
primadeltriennioavvenga«inot-
temperanzaaunprecisoobbligo
di legge» (risoluzione 118/E/05).
Scattalatassazione,invece,seidi-
pendenti della società hannovo-
lontariamente aderito all’offerta
pubblica di acquisto «mediante
lasottoscrizionediunaccordoin
base al quale si sono impegnati a
cedere le azioni in loro possesso,
siapurunavoltadecorsoiltermi-
ne triennale». Si tratta, infatti, di
unamanifestazionedivolontàda
parte dei dipendenti e non di un
vincoloimpostodallalegge.

Gian Paolo Tosoni
Il conferimento di terreni

in una società usufruisce delle
agevolazioni fiscali in materia
di imposta di registro, bollo e
ipotecaria stabilite a favore
dei coltivatori diretti. L’attesa
conferma è contenuta nella ri-
soluzione 3/E diffusa ieri
dall’agenzia delle Entrate.

Si tratta delle agevolazioni
previste a favore delle società
agricole (esercizio esclusivo di
attivitàagricolaedenominazio-
ne comprendente la locuzione
società agricola), in possesso
della qualifica di imprenditore
professionale, dall’articolo 2,
comma 4, delDlgs 99/04.La di-
sposizione prevede che alle so-
cietà sono riconosciute le age-
volazioni tributarie in materia
diimposizioneindirettaecredi-
tiziestabilite a favore delle per-
sone fisiche in possesso della
qualificadi coltivatore diretto.

In particolare, le agevolazio-
ni consistono nell’esenzione
dall’impostadibolloenell’appli-
cazione dell’imposta di registro
eipotecarianellamisurafissain-
trodotte dalla legge 604/54 e
successivamente prorogate (si

veda,daultimo,l’articolo1,com-
ma 173, della legge 244/07) per
l’acquistoditerreniagricoli.

Lasocietàagricolaacquisisce
laqualificadiimprenditoreagri-
colo professionale quando un
socio, per le società di persone,
o un amministratore, per le so-
cietà di capitali, sono in posses-
sodellamedesimaqualificaati-
tolopersonale.Perottenerlaes-
si devono dedicare all’attività
agricolaalmenolametàdeltem-
polavorativoericavarealmeno
la metà del reddito, oltre che ad
avere conoscenze e competen-
zeprofessionali inagricoltura.

L’ipotesi esaminata dalle En-
trate riguarda il caso in cui una
societàagricolaacquisiscailter-
renoagricolomedianteconferi-
mentoe,dunque,conl’emissio-
ne di azioni o quote e non attra-
versounanormalecompraven-
dita con pagamento in denaro
o,inalternativa,conunapermu-
ta. Il problema si pone in quan-
to la legge 604/54,nell’elencare
gli atti rientranti nell’agevola-
zione, non ha incluso il conferi-
mentodei terreni insocietà.

L’Agenzia arriva a una con-
clusionecondivisibile,sollecita-

tada tempo,secondola quale le
agevolazioni fiscali previste a
favore delle società agricole si
devono applicare in presenza
diacquisizioniditerreniagrico-
li indipendentemente dalla na-
tura degli atti necessari per
giungere alla formazione della
proprietàcoltivatrice.

Il conferimento secondo l’ar-
ticolo2253delCodicecivileèun
attoidoneoarealizzareil trasfe-
rimentodellaproprietà deibeni
conferitigenerandoilmutamen-
to qualitativo nel patrimonio
delsociopoichéaldirittosulbe-
neconferitosisostituiscelatito-
laritàdellaquotasociale.

Peraltro, una diversa inter-
pretazionesnaturerebbeleage-
volazioni fiscali introdotte per
le società agricole dalla legge
delega38/03chehaintesofavo-
rire lo sviluppo della forma so-
cietaria. Né era immaginabile
che una legge varata nel 1954
per la formazione della piccola
proprietà contadina potesse
contemplarel’ipotesidelconfe-
rimento in società. Ecco per-
chél’Agenzia, seguendouncri-
terio interpretativo logico-si-
stematico che tiene conto
dell’evoluzione normativa, ha
precisato che anche il conferi-
mentoditerreni insocietàusu-
fruisce delle agevolazioni in
materia di imposta di bollo, re-
gistroeipotecariaprevisteafa-
vore dei coltivatori diretti.

LA STRATEGIA
Neipiani del Governo
Belluno, Sondrio e Verbania
dovrebbero conquistare
competenzeper avvicinarsi
a Trento e Bolzano

Tre province cercano poteri

Isostituti d’imposta che per
motivi tecnici non sono
riusciti ad erogare entro il
mese di dicembre 2007,
come stabilito dalla legge, il
bonus a favore dei
cosiddetti "incapienti"
potranno erogare agli aventi
diritto la somma spettante
entro il corrente mese di
gennaio.
L’Agenzia, per garantire la
piena attuazione della
disposizione agevolativa,
senza costringere i soggetti
che ne hanno diritto a
richiedere il beneficio
tramite la prossima
dichiarazione dei redditi o
mediante istanza
all’agenzia delle Entrate,
ricorda che l’erogazione del
bonus a gennaio 2008,
invece che a dicembre 2007,
non comporta l’applicazione
di sanzioni nei confronti dei
sostituti.
I sostituti che erogheranno a
gennaio il bonus potranno
poi recuperare il
corrispondente importo
tramite compensazione
operata sulle somme dovute
in relazione alla prima
scadenza utile di
versamento delle ritenute

CONTROLLIHI-TECH
L’Authority autorizza
a utilizzare l’impronta
dellamano dei dipendenti
per la sicurezza
diun sito archeologico

Per il recupero
dei sostituti
scadenza
al 18 febbraio

Agenzia delle Entrate. Niente sanzioniper chi ha mancato la scadenza di dicembre

Lo sconto agli incapienti
si paga anche in gennaio

Agevolazione alla società agricola anche senza compravendita

Conferimento,beneficiverdi
Per il subentro a contratto iniziato

Iva affitti: l’opzione
con raccomandata

Privacy. Censura del Garante

Spamming al fax,
spazioalrisarcimento

1 Il comunicato stampa di ieri
dell’agenzia delle Entrate

Le agevolazioni
Riguardanoleimpostedi

registro,ipotecaria,catastalee
bolloprevisteafavoredei
coltivatoridiretti(articolo2,
legge604/54)

I requisiti
e L’acquirentedelterreno
devededicareall’agricolturala
propriaattivitàmanuale
rIlterrenoacquistatodeve
essereidoneoperlaformazione
dellaproprietàcontadina,nel
sensochelaforzalavorativadel
nucleofamiliarenondeve
essereinferioreaunterzodi
quellaoccorrente
tL’acquirentenelbiennio
precedentenondeveaver
vendutoappezzamentidi
terrenoofondirustici
uL’acquirentedecadedalle
agevolazioniqualoravendail
fondoprimadicinqueanni.

Irequisitidicuiaipunti1e2
nonriguardanolesocietà
agricole

L’ORIENTAMENTO
I creditoridella procedura
non sono beneficiari diretti
delle somme
derivanti dall’attività
del trustee


